
pursuit, ci si rende conto 
d’esser nel pieno dell’or-

anni belli: la voce della 
front-woman Delila Paz 
richiama quelle vibranti 

Joplin, ma anche la grinta 

-
lata alla sensibilità radi-
calista di una Joan Baez 

funziona a meraviglia: 
le dieci tracce irradiano 
l’energia e certi ruggiti 
barricaderi non lontani da 
quelli dei Jefferson Air-
plane, ma pure l’impat-
to blueseggiante dei Led 
Zeppelin, le atmosfere 

dei Blondie e dei Preten-
ders, le oscurità scarni-

Stripes... Parallelismi im-
pegnativi e pericolosi che 
la crema della critica in-
ternazionale ha riesumato 
per questo trio che fonde 
con naturalezza e sfron-
tatezza l’impegno socia-

dolenza del blues e l’in-
quietudine antiretorica 
della migliore ortodossia 

-
ti dal vivo ne è rimasto 
estasiato e giura d’aver 
visto l’ennesima rincar-
nazione del più genuino 

-
le loro esibizioni live il 
disco avvince e convince 

Se dopo oltre mezzo 

ormai dotato di una sua 
classicità, allora i Last 
Internationale ne rap-
presentano una nuova 
incarnazione: rispettosa 
dei modelli primigeni, 
ma anche perfettamente 
sintonizzata sugli umori 
e le tensioni del presen-
te. Forse è ancora presto 
per incasellarli tra i nuovi 
profeti della controcultura 
del terzo millennio, ma è 
più che probabile che di 
questo terzetto sentiremo 
ancora parlare a lungo. 

Più i tempi sono duri e 

la sua linfa creativa e il 
suo habitat naturale. Sa-
rà per questo che uno dei 
dischi più interessanti di 
questi ultimi mesi è We 
will reign, opera prima 
di Last Internationale, un 

pochi mesi ha saputo con-
quistarsi l’apprezzamento 
della critica e l’entusia-
smo di un pubblico molto 
vasto.

Se amate le schitarrate 
ruvide, le sezioni ritmiche 
robuste e i testi traciman-
ti di riferimenti politici e 
sociali, allora questo è il 
disco che fa per voi. A cu-
rarne la produzione sono 
non a caso Tom Morello, 
già coi Rage Against the 
Machine e poi con Spring-
steen, Brendan O’Brian, 
anche lui a lungo a servi-
zio del Boss, e Brendan 
Benson dei Racounters. 

Già dal brano d’aper-
tura, Life liberty and the 

A r t e  e  s p e t t a c o l o

CD e DVD novità
G. ROSSINI

Stabat Mater. 

Eseguito nel 

1842 a Bologna, 

nel silenzio 

dall’attività 

teatrale, è capolavoro “sacro” 

personalissimo. Riccardo Muti dirige 

l’Orchestra e il coro del Maggio Musicale 

Fiorentino nel 1982, cantano Catherine 

Malfitano, Agnes Baltsa, Robert 

Gambill, Gwynne Howell. Massima cura 

dell’orchestra in sottolineature patetiche, 

esecuzione notevole per le sfumature e il 

clima commosso. Cd Emi Records (m.d.b.)

Il rock torna a graffiare

GILL

Chi ha ucciso Luigi Tenco?  

(Goodfellas)

Gianluca Gilletti, in arte Gill, è 

un cantautore catanese. Il suo 

stile centrifuga le poetiche 

anticonvenzionali di gente 

come Piero Ciampi e Lindo 

Ferretti (ma qui cita anche 

Tenco, Leopardi e Benni): testi 

impegnativi e temi spinosi 

affrontati a muso duro e con 

originalità poetica. (f.c.)

TAYLOR SWIFT

1989  (Big Machine - Sony)

La bionda statunitense 

è nata dal country per 

trasformarsi poi in una 

delle stelle più risplendenti 

del pop da supermercato. 

Plurimilionaria e filantropica, 

“donna dell’anno” secondo 

Billboard, la fanciulla continua 

a veleggiare alla grande 

ammiccando ai suoni degli 

anni ’80. (f.c.)

MUSICA LEGGERA
di Franz Coriasco
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APPUNTAMENTI

GHERARDO DELLE NOTTI

Il fiammingo Gerrit 

van Honthorst, in 

una rassegna che 

ne celebra la pittura 

notturna, fascinosa, in 

dipinti sacri e profani, 

a Roma e nelle 

collezioni medicee. 

“Gherardo delle Notti. 

Quadri bizzarrissimi e 

cene allegre”. Firenze, 

Uffizi, fino al 24/5.

IMPRESSIONISTI 

DALLA RUSSIA

50 opere del 

futuro Museo 

dell’Impressionismo 

a Mosca arrivano 

a Venezia nelle 

interpretazioni degli 

artisti russi dell’800. 

“A occhi spalancati”. 

Venezia, Palazzo 

Franchetti, dal 13/2 

al 12/4.

IL CIBO NELL’ARTE

Opere di grandi 

maestri dal Seicento 

a Warhol in circa 100 

lavori di Ceruti, Campi 

e amici in dialogo con 

de Chirico, Manzoni, 

Magritte e Warhol 

sull’importanza del 

cibo nella produzione 

artistica. Brescia, 

Palazzo Martinengo, 

fino al 14/6.

COLLEZIONE BETTELLI

Opere che vanno 

dagli anni successivi 

alla Seconda guerra 

mondiale fino agli 

anni ’70. “La variante 

e la regola. Opere 

su carta tra arte 

concreta, minimalismo 

e pittura analitica 

dalla collezione della 

Galleria civica di 

Modena”, fino al 6/4.

ROMA E ISTANBUL 

Le opere del turco 

Timur Kerim Incedayi 

evidenziando la 

risonanza di un 

passato artistico 

e culturale che 

accomuna due 

grandi metropoli del 

Mediterraneo. “Roma 

e Istanbul, sulle orme 

della storia”, MACRO, 

Roma, fino all’1/3.

LEHMAN TRILOGY 

Dall’America schiavista 

alla New York post 11 

settembre, nella storia 

di una delle famiglie 

più potenti d’America: 

i Lehman. Il testo di 

Stefano Massini, regia 

di Luca Ronconi, rivive 

in scena con un cast 

d’eccezione. Milano, 

Piccolo Teatro, fino 

al 15/3.

di Mario Dal Bello
MUSICA CLASSICA

Mozart, Sinfonia n. 38 “Praga”, 
Rossini “Stabat Mater”. Roma, 
Accademia Nazionale Santa Cecilia.

Nicola Luisotti è un direttore di 
fama internazionale, purtroppo non 
lavora molto in Italia. È un peccato 
perché è artista preparatissimo, che 
vive la musica col corpo e l’anima, 

di “rivelare” opere note. Il suo Mozart sonda spasimi nascosti, sete degli 
archi, tremori e timori che Amadeus sottintende ma che lui scava, estrae, e 

Lo Stabat rossiniano, opera religiosa secondo il metro di Gioacchino, è di 
una grandiosità avvolgente. Svela un’arte che ha conosciuto il dolore, ma 
l’ha trasformato in luce serena. Mestizia controllata nello Stabat iniziale, 
arie e duetti certo virtuosistici perché per Rossini la gioia di vivere e 
di essere al mondo deve esser presente anche nel dolore più profondo. 
Così lo Stabat

rivela attimi di dolore e di gioia nascosti, e il colore è di velluto. Grande 

Un direttore per Rossini

WALESA – L’UOMO DELLA 

SPERANZA

Di Andrzej Wajda. Con Robert 

Wieckiewicz. La vicenda 

dell’operaio leader di 

Solidarnosc, appassionata e 

lunga, tra storia e biografia. 

Riflessione sulla Polonia del 

‘900. Extra con interviste e 

trailer, fra cui una di Oriana 

Fallaci. Eagle (m.d.b.)

LA SEDIA DELLA FELICITÀ

Di Carlo Mazzacurati.  

Con Valerio Mastandrea, 

Isabella Ragonese. L’ultimo 

film del regista padovano 

scomparso un anno fa, da 

recuperare. Una vicenda 

bizzarra, già filmata da Mel 

Brooks, con un cast ottimo. 

Extra con trailer, galleria. Rai 

Cinema (m.d.b.)

LA VITA DAVANTI A SÉ 

Di Romain Gary. Marco 

D’Amore legge la storia di un 

ragazzino arabo, Momo, nella 

banlieu parigina di Belleville. 

Un’esistenza marginale 

raccontata con l’innocenza di 

un bambino, in un gergo da 

emigrazione che nel ’75 valse 

il Goncourt allo scrittore. 

Emons audiolibri Cd mp3 (g.d.)

NICOLA LUISOTTI


